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Prot. 15549 
San Pietro in Casale, 21 ottobre 2009 
  Al Gruppo Consiliare 
  CONSENSO COMUNE  
  40018 SAN PIETRO IN CASALE  BO 
 
Oggetto:  Risposta ad interrogazione prot. 13670 del 22.09.2009 
                Museo Archeologico 
 

Premetto che, come evidenziato nella relazione del Direttore dell’Area Servizi alla Persona, non è 
mai stato approvato alcun progetto esecutivo per la realizzazione di un museo archeologico presso Casa 
Frabboni; non si può dunque affermare che non sia ancora stato realizzato qualcosa che non è ancora stato 
previsto. 

Premetto ancora che non risulta a questa Amministrazione alcuna indicazione di destinazione 
d’uso nel piano di recupero redatto dall’Arch. Cervellati, per cui è improprio ritenere che gli spazi espositivi 
siano utilizzati in modo difforme da quanto progettato. 

Premetto infine che, nonostante i frequenti incontri e la corrispondenza formale tra 
l’Amministrazione e la Soprintendenza, diverse sono le cause per cui il progetto di una sezione archeologica 
presso Casa Frabboni non ha ancora trovato una concretizzazione: da un lato proprio il gravoso impegno di 
spesa da sostenere per adeguare il contenitore esistente alle richieste formulate dalla soprintendenza; 
dall’altro il conseguente stravolgimento filologico che dovrebbe subire il recupero concepito dall’Arch. 
Cervellati; ultima ed irrisolvibile causa, l’esistenza di una residenza privata e tuttora abitata all’interno della 
struttura che ha in comune con le sale del museo le scale di accesso ai piani superiori, situazione definita 
“non accettabile” dallo stesso Soprintendente. 
Ci preme sottolineare come tutte le Amministrazioni Comunali avvicendatesi nei passati mandati si siano 
impegnate concretamente per il rinvenimento, lo studio e la valorizzazione del patrimonio archeologico del 
proprio territorio, finanziando con fondi propri questi interventi. 

Il Museo Casa Frabboni è già stato realizzato e da 5 anni ospita esposizioni permanenti, eventi 
culturali e mostre d’arte. Ora, è piuttosto bizzarro che il consigliere Alberghini chieda a questa 
Amministrazione se abbia intenzione di realizzarlo. Se, come credo di poter intuire dalle parole poco 
pertinenti dell’interrogazione, il consigliere intende invece alludere all’intenzione di incorporare la sezione 
archeologica all’attuale allestimento, preciso che questa Amministrazione Comunale, come le precedenti, 
non solo ribadisce l’importanza dei siti archeologici di Maccaretolo e del Centro Sportivo, ma ha anche già 
dimostrato, durante l’incontro avuto il 23 settembre scorso con la Funzionaria della Soprintendenza dott.ssa 
Cornelio, la propria disponibilità alla collaborazione e alla valutazione di soluzioni finalizzate alla 
salvaguardia e ad una sempre maggiore valorizzazione del patrimonio archeologico rinvenuto, 
compatibilmente con le risorse economiche disponibili. 

Concludo con una considerazione nel merito del tema: i beni archeologici sono patrimonio di tutti 
e la loro valorizzazione dovrebbe passare attraverso un dialogo costante e costruttivo tra le Associazioni 
presenti sul territorio e le istituzioni, non diventare argomento di polemica pretestuosa per un gruppo di 
minoranza che utilizza peraltro impropriamente la documentazione degli scavi condotti in passato, creando 
non poco imbarazzo tra i rappresentanti del Gruppo Archeologico. Invitiamo quindi “il Saltopiano” a 
“prendere in considerazione” questa Amministrazione, e non un gruppo consiliare di minoranza, come 
effettivo interlocutore per le proprie finalità di promozione culturali. 

Distinti saluti. 
IL SINDACO 

Ing. Roberto Brunelli 
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Li, _________________________ 
 

 
Al Sindaco del Comune di  

San Pietro in Casale San Pietro in Casale 
 
 
Oggetto: Risposta ad interrogazione prot. 13670 del 22.09.2009  

    Interrogazione relativa al progetto di Museo Archeologico 
 

Con riferimento all’interrogazione di cui all’oggetto, si precisa che il progetto del Museo 
Casa Frabboni redatto dall’architetto Cervellati è incentrato sul recupero corretto dal punto di vista 
filologico dell’edificio e non entra mai nel merito della destinazione d’uso dei locali.  

Il progetto culturale redatto per il Museo Casa Frabboni  ha sempre previsto una sezione di 
storia civica in progress all’interno della quale trova la sua naturale collocazione l’archeologia: oggi 
tale sezione è costituita dalle esposizioni permanenti dedicate a due illustri concittadini, Natale 
Guido Frabboni e Raimondo Rimondi. Le varie ipotesi formulate rispetto all’archeologia (non è mai 
stato approvato un progetto esecutivo per la realizzazione di un museo archeologico) non hanno 
ancora trovato concretizzazione a causa di alcuni impedimenti strutturali-logistici dell’edificio 
rilevati dalla Soprintendenza archeologica dell’Emilia Romagna: l’assenza di inferriate di sicurezza, 
in tutti e tre i piani; il collegamento, definito dal Soprintendente «non accettabile», tra il Museo e le 
unità abitative ad esso contigue occupate da privati; il collegamento obbligato tra la costituenda 
sezione archeologica e gli altri spazi del Museo Casa Frabboni; l’apparato illuminante considerato 
inadeguato e completamente da sostituire. 
Si tratta di impedimenti irrisolvibili a causa delle imprescindibili esigenze dei legittimi proprietari 
dell’appartamento inserito all’interno del Museo Casa Frabboni e perché in contrasto con il progetto 
di recupero redatto dall’architetto Cervellati.  
 Il precedente Sindaco Alessandro Valenti si fece promotore, già nel 2005, di un tentativo di 
coinvolgimento, anche economico, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali in un progetto di 
valorizzazione del patrimonio archeologico, con propria lettera prot. 3074 del 22/2/2005. 
 Distinti saluti. 
 
 
        Il Direttore Area Servizi  alla Persona 
          Raul Duranti 
 
 
 
 
 

 
 


